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1,2 mld di £ Castelletta di 
Fabriano 

Parco Naturale Regionale Gola 
della Rossa-Frasassi ….

“Programma per il ripristino dell’assetto 
ambientale ed idrogeologico dei versanti soggetti 
ad erosione ed instabilità a seguito degli incendi 

verificatisi in zone collinari e montuose”

Ordinanza di Protezione Civile 3073/2000
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Area interessata alle 
opere 80 ha

Opere forestali

Opere stradali e riapertura  
sentieri circa 6 km

Ingegneria naturalistica
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…900 mln monte Pietralata 
“Riserva Naturale Statale 

Gola del Furlo”

Ordinanza di Protezione Civile 3073/2000

“Programma per il ripristino dell’assetto ambientale ed 
idrogeologico dei versanti soggetti ad erosione ed 

instabilità a seguito degli incendi verificatisi in zone 
collinari e montuose”
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Progettazione Autorità di 
Bacino Regione Marche

Supporto alla progettazione 
Pro.mo.ter.

Fase appalto curata da C.M. 
Esino-Frasassi e da 

Provincia di PU

Affidamento alle coop. agr. 
for. tramite art. 17 della 

L.17/94 e L.R. 35/97
Le cooperative di produzione agricola e di lavoro […]
che esercitino attività di sistemazione e manutenzione
agraria, forestale […] del territorio e degli ambienti
rurali, possono ricevere in affidamento […]
l'esecuzione di lavori e di servizi attinenti alla difesa e
alla valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio,
quali la forestazione, il riassetto idrogeologico e la
sistemazione idraulica, a condizione che l'importo dei
lavori o servizi non sia superiore a lire 300.000.000
per anno (5 lotti + 2 lotti).
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Area interessata alle opere 38 ha

Opere forestali

Ingegneria naturalistica

Opere stradali e riapertura 
sentieri circa 10 km
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L’esperienza positiva aprì la strada 
al protocollo d’intesa M.A.T.T.M  

Regione Marche
Importo totale  5 mln €

3,5 mln Ministero – 1,5 mln Regione

“Attuazione di un programma di 
interventi connessi alla tutela, 

riqualificazione e valorizzazione 
ambientale di alcuni assi vallivi del 
sistema territoriale montano della 

Regione Marche”
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Interventi di integrazione tra le politiche per la salvaguardia e la
valorizzazione delle aree montane e “la difesa del suolo”.

Obiettivi strategici:
- miglioramento delle condizioni idrogeologiche delle aste fluviali e dei

versanti in frana;

- tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale di alcuni tratti di

assi vallivi del sistema territoriale montano della Regione Marche

- Favorire il presidio antropico del territorio attraverso interventi di

manutenzione e valorizzazione del territorio volti anche alla prevenzione

degli incendi boschivi;

Promuovere un’economia sostenibile basata sul presidio
territoriale legato al sostegno delle attività di gestione agro-
forestale – ambientale

Le azioni specifiche attivate con l’intesa comprendono
anche la formazione e l’aggiornamento professionale dei
tecnici e degli operatori del settore, e la collaborazione tra
istituzioni, aziende e Università.
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Progetti dislocati lungo gli assi vallivi delle aree 

interne e montane

Valore medio di ciascun cantiere € 150.000,00

In media, in ogni cantiere hanno trovato occupazione

10 lavoratori

Tecniche di ingegneria naturalistica a basso impatto

ambientale

Azioni suddivise in 3 filoni:

- Opere idrauliche

- Frane e dissesti

- Aree percorse da incendio

Totale di 23 interventi

Cofinanziamento per complessivi 5 milioni di
euro
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Elenco degli interventi
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CONSIDERAZIONI

• Carattere fortemente aggregativo dell’esperienza;
• Coinvolgimento di soggetti istituzionali nazionali (Ministero)

e regionali (P.F. Difesa del Suolo);
• Gestione unitaria e integrata degli interventi;
• Attori del territorio: Comunità Montane, strutture tecniche,

imprese locali specializzate;
• Investimento in grado di produrre ricadute positive sul

tessuto sociale ed economico della realtà locale;
• Occupazione dei residenti e conseguente presidio del

territorio;
• Prevenzione del dissesto e conseguente risparmio dei costi

dovuti alle sistemazione post-emergenza;
• Valorizzazione delle valenze paesaggistiche dei luoghi e

conseguente incentivazione dell'offerta turistica.
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Maria in Lapide
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� realizzazione di trincea drenante di monte

immediatamente al di sotto della scarpata

sottostante la chiesa, atta a captare le acque di scolo

dal versante e convogliarle nei fossi principali. Sul

fondo dello scavo è stato posto un tubo drenante del

diametro di 20 cm per tutta la lunghezza e lo scavo è

stato rivestito in geotessuto funzionale ad evitare

l’occlusione dei dreni. Gli scavi sono stati

successivamente riempiti con materiale arido;

� realizzazione di trincee drenanti a spina di pesce con

pozzetti di ispezione sulla scarpata a monte della

strada comunale trasversali alle linee di massima

pendenza, atte a captare le acque di infiltrazione e

convogliarle nei fossi principali. Anche in questo

caso sono stati posti sul fondo degli scavi dei tubi

drenanti del diametro di 20 cm per tutta la

lunghezza, rivestiti in geotessuto e riempiti con

materiale arido;

� realizzazione, previo rimodellamento della scarpata,

di una palificata viva a doppia parete lunga circa 50

metri;

� rimodellamento e rinverdimento del tratto di scarpata

a monte della palificata tramite rivestimento con

biostuoia e successiva idrosemina e realizzazione di

palizzate vive;

� riapertura del fosso esistente tramite l’asportazione

del materiale accumulato e taglio della vegetazione.

Il fondo è stato rivestito di materassi reno utili ad

evitarne l’approfondimento. E’ stata inoltre realizzata

una caditoia ed un attraversamento sotto strada che

convoglia le acque nel Torrente Rigo;

� realizzazione di cunetta stradale sottostante la

palificata utile a raccogliere le acque del piano

stradale e a convogliarle nella caditoia per poi

essere riversate nel torrente Rigo.

Cantiere Monte Gallo (Ap) Località 
Santa Maria in Lapide
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Cantiere Monte Gallo  (Ap) Località Santa Maria in 
Lapide

Esecuzione della palificata viva a doppia
parete alla base del movimento franoso

Intervento di stabilizzazione della scarpata 
a monte della strada 
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Particolare drenaggio: scavo, tessuto non tessuto, 
tubo forato, materiale arido
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Cantiere Monte Gallo  (Ap) 

Località Santa Maria in Lapide
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Cantiere Monte Gallo  (Ap) Località Santa Maria in 
Lapide

Palificata viva a doppia parete alla base
del movimento franoso

Intervento di stabilizzazione della scarpata 
a monte della strada 

Fosso riaperto e rivestito con materassi in reno. Sul 

fondo la caditoia stradale
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Cantiere Monte Gallo  (Ap) Località Santa Maria in 
Lapide
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P.F. Difesa del Suolo e Risorse Idriche - Autorità di Bacino Regionale Scheda AP/FMO3p – Fosso del 

Corvo
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Cantiere di Comunanza (AP) – Fosso 
del Corvo-zona cimitero
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Cantiere di Comunanza (AP)
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Scheda PUO2p – Fiume Burano
Cagli via Venezia
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Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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Dipartimento Politiche Integrate di Sicurezza e Protezione Civile
P.F. Difesa del Suolo e Risorse Idriche - Autorità di Bacino Regionale
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Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia



Regione Marche
P.F. Difesa del Suolo e della Costa

Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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� rimodellamento dell’alveo tramite

movimentazione di materiale litoide ed

asportazione del materiale vegetale

morto lungo il tratto, con taglio selettivo

della vegetazione e potatura delle

piante;

� realizzazione di difesa spondale

sotto la sede stradale tramite la

realizzazione di gabbionata a 4 livelli di

cui il primo interrato e allettato su

basamento di massi ben assestati. La

gabbionata sarà poi difesa frontalmente

da una scogliera cementata fondata in

alveo per circa 1,5 m. La scarpata al di

sopra della gabbionata sarà rimodellata

e stabilizzata tramite il posizionamento

di palizzate rinverdite, biostuoia e

idrosemina. Nel retro della gabbionata

troverà alloggio definitivo la condotta

fognaria di Multiservizi;

� consolidamento della scarpata a

monte di via Venezia tramite la

realizzazione di una palificata viva a

doppia parete al piede del versante,

sormontata da una grata viva. Il

rinverdimento della parete, oltre alle

necessarie talee, sarà garantito dal

posizionamento di biostuoia

successivamente idroseminata.



Regione Marche
P.F. Difesa del Suolo e della Costa

Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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Gabbionata viva successivamente 
protetta da scogliera cementata
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Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia

L
A

V
O

R
I 

U
L
T

IM
A

T
I 
g

iu
g

n
o

 2
0
1
2



Regione Marche
P.F. Difesa del Suolo e della Costa

P
a
rt

ic
o

la
ri

 c
o

s
tr

u
tt

iv
i

Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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Cantiere di Cagli (PU) – via Venezia
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


